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a cura di S. Falletta, M. Vesco 

Riproduzioni fotografiche: R. Galatioto 



 

Doc. 1 

 

Catania, 14 marzo 1429. 

I vicerè Nicolò Speciale e Guglielmo Montanyans approvano i capitoli sull’esercizio delle 
arti mediche e paramediche redatti dal protomedico del Regno di Sicilia Antonio de 
Alessandro.  

Real Cancelleria, reg. 61, cc. 96r-99v 



 

Doc. 2 

 

Palermo, 16 dicembre 1581. 

Il Consiglio civico di Palermo concede un sussidio quadriennale al palermitano Sebastiano 
Marraffa per la conduzione dei suoi studi in medicina a Napoli, tenuto che «hoggi la città è 
populosa et ci è bisogno di medici fisici». 

Tribunale del Real Patrimonio, Consigli, reg. 3, cc. 132r-134r 



  
Doc. 3 

 

Palermo, 29 agosto 1601. 

Il Consiglio civico di Palermo accoglie la proposta del Senato di istituire una cattedra di 
medicina e anatomia al fine di scongiurare l’emigrazione degli studenti verso altre città 
italiane, dove, a causa delle spese elevate, questi non riuscivano spesso a completare gli 
studi, riuscendo così «molto comuni et volgari medici, non senza grande preiudicio et 
inreparabile danno della salute delli huomini».  

Tribunale del Real Patrimonio, Memoriali, vol. 448, cc. 235r-237v 



 

Doc. 4  

 

Pisa, 25 luglio 1575. 

Lo Studium di Pisa rilascia la laurea in medicina e filosofia a Sigismondo Buscema di 
Sciacca. 

Miscellanea Archivistica, serie II, n. 261 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Doc. 5 

  

  

Monreale, 13 maggio 1736. 

Girolamo Pilo e del Castillo, in qualità di governatore generale dello stato e arcivescovato di 
Monreale, rilascia una licenza per l’esercizio dell’arte medica. 

Miscellanea Archivistica, serie II, n. 346 

 

 



Doc. 6 

  

Palermo, 9 agosto 1737. 

Il Collegio et Academia Societatis Jesu rilascia a Emanuele Puglisi di Palermo il diploma di 
laurea in medicina. 

Miscellanea Archivistica, serie II, n. 347 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Doc. 7 

 

Palermo, 15 gennaio 1553. 

Il vicerè Juan de Vega, in conformità alla deliberazione del Consiglio Civico di Palermo, 
nomina Giovan  Filippo Ingrassia lettore ordinario di medicina in Palermo. 

Miscellanea Archivistica, serie I, n. 120 

(Già alle minute del notaio Giacomo Capoblanco di Palermo). 

 



Doc. 8 

 

 

Constitutiones et Capitula, iurisdictiones, ac pandectae regii protomedicatus offici, prius iam 
a spect. Ioanne Philippo Ingrassia … Panormi : apud Ioannem Mattheum Maydam, 1564. - 
212 p : 2 stemmi xil. ; 4°. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Fondo Antico 



 

Doc. 9 

 

Messina, 31 maggio 1565. 

Ricevuto il memoriale con cui il protomedico del Regno di Sicilia Giovan Filippo Ingrassia, 
nell’ambito della visita periodica a medici e aromatarii dell’Isola, chiede di essere sgravato di 
parte delle sue incombenze, il Tribunale del Real Patrimonio dispone che questi si rechi solo 
nelle città e terre del Val di Mazara, mentre in quelle del Val Demone il figlio Ercole, 
anch’egli medico, e in quelle poche del Val di Noto non visitate in precedenza dallo stesso 
Ingrassia, il dottor Filippo Bono. 

Tribunale del Real Patrimonio, Memoriali, reg. 108, cc. 102r-v 



 

Doc. 10 

 

Palermo, 2 luglio 1576. 

Il presidente del Regno Carlo Aragona Tagliavia concede al protomedico Giovan Filippo 
Ingrassia la licenza per la stampa, con diritto di esclusiva decennale, sia del suo trattato 
Informatione del pestifero et contagioso morbo… (Palermo, Giovan Matteo Mayda, 1576), 
sia di «un altro per le mammani». 

Real Cancelleria, reg. 450, cc. 146v-147v 



 

Doc. 11 

 

Palermo, 10 novembre 1580. 

I deputati del Regno di Sicilia, alla morte di Giovan Filippo Ingrassia, propongono al sovrano 
Filippo II di nominare quale protomedico del Regno l’allievo Francesco Bisso, «persona 
d’acuto ingegno, di rare lettere, d’eccellente dottrina, di consumata spirienza, felicissimo 
nelle cure», distintosi negli anni precedenti in più occasioni, come nella pestilenza del 1575-
1576. 

Deputazione del Regno, reg. 202, c. 36v 



 

Doc. 12 

 

3 marzo 1526. 

La Regia Corte concede un ingente prestito agli abitanti della città di Licata «per subveniri a 
li necessitati e bisogni chi tenia per la pesti». 

Tribunale del Real Patrimonio, Lettere viceregie, reg. 270, cc. 153v-154v  



 

Doc. 13 

 

Termini Imerese, 24 ottobre 1575. 

Il presidente del Regno Carlo Aragona Tagliavia da Termini Imerese, dove la Corte si era 
rifugiata nel tentativo di sottrarsi alla recrudescenza della pestilenza che flagellava la 
capitale, indirizza alle autorità municipali palermitane l’ordinem super morbum 
contagiosum, un decalogo, articolato in 12 punti, di istruzioni sanitarie imposte per il 
contenimento dell’epidemia. 

Tribunale del Real Patrimonio, Lettere viceregie, reg. 633, cc. 130v-133v 



Doc. 14 

 

Termini Imerese, 12 marzo 1576. 

Il presidente del Regno Carlo Aragona Tagliavia impartisce nuovi ordini al Senato 
palermitano per far fronte al dilagare dell’epidemia, in particolare richiamando al rispetto del 
bando di li donni già in vigore, che limitava grandemente le possibilità di movimento di 
quest’ultime entro la città, nonché vietando ogni tipo di assembramento, anche per fiere ed 
eventi religiosi, «per escusare l’unione di genti et massime di donne che è molto pericolosa». 

Tribunale del Real Patrimonio, Lettere viceregie, reg. 637, cc. 328r-332v 



 

Doc. 15 

 

Palermo, 7 marzo 1576. 

Gli eredi di Luca de Omodei, morto in occasione della pestilenza del 1575, la moglie 
Caterinella e i figli Eleonora, Flaminia e Paride, saldano il debito contratto con il congiunto 
Filippo Sitayolo secondo quanto descritto dettagliatamente nel conto delle spese da lui 
sostenute per il sostentamento e la cura loro e dei domestici di casa, precettore dei bambini 
incluso, nei quattro mesi in cui «erano malati di peste e barregiati in casa» – la figlia grande 
Ilaria e la piccola Filippa non erano invece sopravvisute. 

Notai defunti, Giacomo Mulè, Stanza I, min. 1634, cc. 497r-506r 



 

Doc. 16 

 

Palermo, 20 novembre 1577. 

Il presidente del Regno Carlo Aragona Tagliavia conferma la disposizione con cui il Senato 
di Palermo, al fine di fornire sostentamento finanziario alla chiesa di San Rocco, da poco 
costruita su iniziativa municipale come ex voto «per il morbo contagioso occorso alla città», 
con il fitto di una bottega di macellaio da costruire accanto al tempio, sorto in prossimità del 
macello della Guilla. 

Tribunale del Real Patrimonio, Memoriali, reg. 231, c. 155r 



 

Doc. 17 

  

 

Palermo, 11 luglio 1624. 

Il vicerè Emanuele Filiberto di Savoia, avendo inteso «che per il suspetto del mal contagioso 
che corre in Palermo e Trapani s’habbia impidito tutto il comercio di questo Regno con 
grandissimo danno del bene universale», ordina alle autorità municipali siciliane che si 
pubblichi un bando per ammettere nel Regno solo cittadini ed abitanti «di città e terre non 
sospette» e per obbligare «a far la quarantena» tutti coloro provenienti da Palermo e Trapani. 
Ordina inoltre che si riaprano i fondaci precedentemente chiusi per garantire 
l’approvvigionamento di vettovaglie – frumenti, legna, carbone, olii, pollame, formaggi – per 
la città di Palermo. 

Tribunale del Real Patrimonio, Lettere viceregie, reg. 1299, c. 143r 

 

 

 

 

 

 

 



Doc. 18 

 

In uno dei registri del cerimoniale di Corte tenuti dal protonotaro del Regno sono descritte 
alcune delle cerimonie celebrate per le esequie del viceré di Sicilia Emanuele Filiberto di 
Savoia, morto di peste a Palermo il 4 agosto del 1624. La salma fu dapprima esposta per 
quindici giorni entro la cappella Palatina del Palazzo Reale, residenza del viceré, per poi 
essere condotta in solenne processione per la città. 

Protonotaro del Regno, reg. 1060, f. 149, Morte del Prencipe Filiberto 



 

Doc. 19 

 

Palermo, 22 agosto 1624. 

Il presidente del Regno, il cardinale Giannettino Doria, arcivescovo di Palermo, ordina il 
pagamento delle spese sostenute per parare a lutto, anche dipingendo lo scafo di nero, la 
galera reale che avrebbe condotto le spoglie del viceré Emanuele Filiberto di Savoia, capitan 
general de la Mar, da Palermo a Barcellona, da dove avrebbero poi proseguito via terra sino 
al monastero di San Lorenzo dell’Escorial per essere sepolte, per volere del sovrano Filippo 
IV, cugino del defunto, entro il pantheon regio. 

Conservatoria di registro, reg. 969, c.n.n. 



 

Doc. 20 

 

Palermo, 6 giugno 1625. 

Il presidente del Regno, il cardinale Giannettino Doria, arcivescovo di Palermo, per arginare 
il contagio sempre più esteso, vieta agli abitanti dei paesi colpiti dal morbo di partecipare 
alle fiere di bestiame; ordina che «li morti che vanno ad interrarsi non siano accompagnati 
da persona alcuna, né farsi giunta di persone per occasione di visita, e che alla casa dove vi 
sia infermo di qualsivoglia infermità non vi possa entrare persona alcuna per visita etiandio 
parenti, eccetto li medici, le genti della medesima casa o altri che per necessità». 

Tribunale del Real Patrimonio, Lettere viceregie, reg. 1310, c. 137r 



 

Doc. 21 

 

GIORDANO CASCINI, Di S. Rosalia vergine palermitana libri tre composti dal R.P. Giordano 
cascini della Compagnia di Giesù …, In Palermo : appresso i Cirilli, 1651. - [10], 400, LX p. : 
XVIII, [2] c. di tav. : ill. fol. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Fondo Antico 



 

Doc. 22 

 

Palermo, 21 maggio 1527. 

Il vicerè Ettore Pignatelli, duca di Monteleone, ordina ai giurati di Cammarata di radunare gli 
ammalati nel bosco vicino l’abitato per effettuare la purgatione. 

Tribunale del Real Patrimonio, Lettere viceregie, reg. 274, c. 308r 



Doc. 23 

 

Termini Imerese, 3 ottobre 1575. 

Il presidente del Regno Carlo Aragona Tagliavia, «inteso le nuove progressi del morbo 
contagioso», ordina alle autorità municipali palermitane, constatato il dilagare di furti e di 
malversazioni di ogni tipo, di impiegare solo persone fidate e di comprovata onestà come 
guardie sia delle case barreggiate che del lazzaretto della Cuba e degli altri luoghi di 
quarantena; inoltre, dà disposizioni sanitarie riguardo alle pratiche da adottare in occasione 
della dimissione dei convalescenti dal lazzaretto, da sottoporre anch’essi a quarantena, 
essendo stabilito che «vadano in altro luoco separato et si guardino per quaranta dì non 
intrare nella città».   

Tribunale del Real Patrimonio, Lettere viceregie, reg. 635, cc. 27v-28v 



 

Doc. 24 

 

FRANCESCO SERIO E MONGITORE, Historia Magni et Novi Hospitalis Sancti Spiritus urbis 
Panormi, t. I, ms. del sec. XVIII. 

Miscellanea Archivistica, serie II, n. 64 



 

Doc. 25 

 

MICHELE ASMUNDO, Quartiere del Noviziato che si proggetta ridurre a Spedale Civico - Piano 
cortile, 1832 

Segreteria di Stato presso il Luogotenente generale, Ripartimento Lavori Pubblici, Disegni e 
carte topografiche, n. 438 

 

 

 

Doc. 26 

 

SUPREMO MAGISTRATO DI SALUTE, Regolamento per gli 
ospedali dei cholerosi, Napoli : dai tipi di Cataneo, 
1849. - 12 p. ; 27 cm. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Miscellanea 
Biblioteca 

 



 

Doc. 27 

 

ERCOLE LAURIA, Progetto di un lazzeretto sporco nel Pantano piccolo alla Punta del Faro in 
Messina, 1855 

Segreteria di Stato presso il Luogotenente generale, Ripartimento Lavori Pubblici, Disegni e 
carte topografiche, n. 118 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Doc. 28 

 

Pianta del Littorale della Valle di Palermo incomincia da Balestrata sino a Pollina, che si 
contengono quindici comuni capiluoghi marcati con diversi colori dove sono stabilite le 
caserme sanitarie …, 1835 

Segreteria di Stato e Ministero presso il Luogotenente Generale, Ripartimento Interno, b. 
4236 

 

 

 

 

Doc. 29 

 

Roma, 12 agosto. 

Regolamento a stampa per l’attivazione dei 
cordoni sanitari. 

Segreteria di Stato e Ministero presso il 
Luogotenente Generale, Ripartimento Interno, 
b. 4236, cc. n.n. 

 

 



 

Doc. 30 

 

Pianta del littorale di Terranova, ove si fanno marcare li posti di guardia stabiliti lungo lo 
stesso pel cordone sanitario, 1835 

Segreteria di Stato e Ministero presso il Luogotenente Generale, Ripartimento Interno, b. 
4236 

 

Doc. 31 

Palermo, 2 gennaio 1837. 

L’amministrazione centrale delle Regie Poste scrive al luogotenente generale principe di 
Campofranco, relativamente alle operazioni fatte in Messina, nei giorni 20 e 21 dicembre, 
per la disinfezione tramite affumicazione delle lettere giunte da Napoli. 

Segreteria di Stato e Ministero presso il Luogotenente Generale, Ripartimento Finanze, b. 
394, cc. n.n. 

 

 

Doc. 32 

 

Palermo, 1 luglio 1837. 

Il pretore di Palermo, Pietro Lanza principe 
di Scordia, scrive al luogotenente generale 
principe di Campofranco una nota «per la 
disinfettazione dell’aria dell’intera città», 
chiedendo di verificare l’efficacia del metodo 
di sanificazione dell’aria proposto da 
Giuseppe Antonio Ricci, «membro 
dell’Accademia dell’industria francese». 

Soprintendenza Generale di Salute Pubblica, 
b. 404, cc. n.n. 

 

 



 

Doc. 33 

 

SUPREMA DEPUTAZIONE GENERALE DI SALUTE PUBBLICA, Governo generale di Sanità del Regno di 
Sicilia, e instruzioni del lazzaretto della città di Messina, per comandamento di S.R.M. 
disposti dalla Suprema, e generale Diputazione alla salute e con la regale approvazione. ... 
con la Pratica degli statuti formati nell’occasion della peste di Messina dell’anno 1743. 
Riordinati da Pietro la Placa ..., In Palermo : nella Nuova Stamperia de' SS. Appostoli presso 
Pietro Bentivenga, 1749. - [8], LX, XXXIII, 236 p. : ill. ; fol. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Fondo Antico 



Doc. 34 

 

SUPREMA DEPUTAZIONE GENERALE DI SALUTE PUBBLICA, Istruzioni, e statuti particolari per il 
governo della Diputazione di Sanità, e lazzeretto della nobile, fedelissima, ed esemplare città 
di Messina capo del Regno, In Messina : per d. Francesco Cicero, impressore dell' ill.mo 
Senato, ed ill. Diputazione, 1753. - [2], 132 p. ; fol. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Fondo Antico 



 
 

Doc. 35 

 

SUPREMO MAGISTRATO DI SALUTE, Statuti del magistrato della sanità, compilati l’anno 1728 dal 
D.D. Agostino Gervasi consultore protomedico ed ora con nuove Dichiarazioni, ed 
Appendici disposti dalla Suprema e Generale Diputazione alla Salute del Regno ..., In 
Palermo : nella stamperia di D. Giacomo Epiro impressore del Senato, 1728. - [16], 92 p. ; 
fol. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Fondo Antico 



 

Doc. 36 

 

Palermo, 28 giugno 1550. 

L’aromatario Vincenzo de Vitali, in qualità di procuratore del nobilis Vicenzo Trayna, loca al 
collega Giuseppe de Rubino la dimora con bottega di aromataria nel quartiere del Cassaro  
già del padre Giacomo, assieme a tutti gli attrezzi e utensili, nonché «omnes res aromaticas 
tam simplices quam compositas», medicamenti ed erbe officinali dettagliatamente descritte e 
valutate in un apposito memoriale. 

Notai defunti, Girolamo Santangelo, Stanza I, min. 5424, cc. n.n. 



Doc. 37  

 

[Palermo,] 14 aprile 1621. 

Il protomedico del Regno Giuseppe Pizzuto, a conclusione dell’esame consistente nella 
preparazione di medicamenti, rilascia al veronese Michele D’Alberto la licenza per 
esercitare la professione di aromatario nel Regno di Sicilia. 

Tribunale del Real Patrimonio, Atti, reg. 163, cc. 5r-6r 

 



Doc. 38 

 

Palermo, 28 maggio 1814. 

Il supremo magistrato di salute ordina, tramite bando, di non far sbarcare vettovaglie dai 
bastimenti provenienti da fuori Regno senza il controllo preventivo di un medico o del 
procuratore fiscale. 

Collezione Della Rovere, Miscellanea Archvistica, serie II, n. 90, c. 82 



 

Doc. 39  

 

[1789, s.g., s.m]. 

Lo spedaliere dell’Ospedale Grande di Palermo, Giuseppe Carcamo, fa pubblicare avviso 
relativo all’inoculazione del vaccino contro il vaiolo ai trovatelli. 

Real Segreteria, Incartamenti, b. 5243, c. n.n. 

 



 

Doc. 40 

 

[1789, s.g., s.m]. 

Piano delle principali città del Regno dove si esercita la pratica dell’inoculazione del vaiolo. 

Real Segreteria, Incartamenti, b. 5243, c. n.n. 

 



 

Doc. 41 

 

Legge e statuto penale per le infrazioni de' regolamenti sanitarj, Napoli : dalla Real tipografia 
del ministero di stato della cancelleria, 1820. - 14, [2] p. ; 4°  

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Miscellanea Biblioteca 

 



Doc. 42 

 

 

Regolamento generale per difendere la città di Napoli dal colera-morbo sanzionato da S.M. 
(D.G.) con sovrana risoluzione degli 8 marzo 1832, Napoli : da' tipi della Real Segreteria e 
Ministero di Stato degli Affari Interni, 1832. - 44 p. ; 4°. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Miscellanea Biblioteca 



 

Doc. 43 

 

SUPREMO MAGISTRATO E SOPRINTENDENZA GENERALE DI SALUTE, Istruzione popolare formata dal 
Supremo Magistrato di Salute di Napoli, Napoli : dalla tipografia di Carlo Cataneo, 1835. - 
18 p. ; 4°. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Miscellanea Biblioteca 

 



Doc. 44 

 

SOPRINTENDENZA GENERALE DI SALUTE, Regolamento generale per difendere il Regno di Napoli 
contro l'invasione e la ferocia del cholera-morbus, s.l. : Dalla Tip. dell'Intendenza, 1835. – 
12 p. ; 4°. 

Biblioteca dell’Archivio di Stato di Palermo, Miscellanea Biblioteca 

 


